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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione  
La presente relazione è stata redatta in conformità con quanto richiesto dal comma 5 dell’art. 29-
decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 
Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo prescritte 
in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato VIII alla Parte seconda del citato Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

1.3 Autori e contributi della relazione 
Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPA Liguria 
 
Marco Barbieri  ARPA Liguria – Dip. Genova - settore inquinamento atmosferico 
Francesca Castiglioni ARPA Liguria – Dip. Genova - settore inquinamento atmosferico 
Lucia Bisio  ARPA Liguria – Direzione scientifica 
Davide D'Arena ARPA Liguria – Dip. Genova - settore ciclo delle acque 
Ivano Cosso  ARPA Liguria – Dip. Genova - settore ciclo delle acque 
Roberta Cataudella  ARPA Liguria – Dip. Genova - settore rifiuti e suolo 
Anna Di Lauro  ARPA Liguria – Dip. Genova - settore rifiuti e suolo 
Walter Piromalli ARPA Liguria – Dip. Genova - settore agenti fisici 
 

Ha contribuito alla redazione e ha condiviso la stesura finale del presente documento il seguente 
personale di ISPRA:  

Simona Calà   ISPRA Ispettore Ambientale (servizio interdipartimentale ISP1) 

Giampiero Baccaro ISPRA Ispettore Ambientale (servizio interdipartimentale ISP) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Servizio interdipartimentale per l'indirizzo, il coordinamento ed il controllo delle attività ispettive (ISP) 
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Il seguente personale ha svolto la visita in loco che è iniziata in data 17/09/2014 e si è conclusa in 
data 19/09/2014: 

 
Riccardo Sartori Dirigente Responsabile UO Territorio Dip. di Genova ARPA Liguria 
Marco Barbieri  ARPA Liguria Dirigente responsabile settore inquinamento atmosferico 
Francesca Castiglioni ARPA Liguria settore inquinamento atmosferico 
Lucia Bisio ARPA Liguria direzione scientifica  
Ivano Cosso ARPA Liguria settore ciclo delle acque 
Davide D'Arena ARPA Liguria settore ciclo delle acque 
Roberta Cataudella  ARPA Liguria settore rifiuti e suolo 
Anna Di Lauro ARPA Liguria settore rifiuti e suolo 
Dario Lagostena ARPA Liguria settore impianti 
Simona Calà ISPRA 
Giampiero Baccaro ISPRA 

 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento delle emissioni in atmosfera E2 - E13b  
in data 21-22-23-24/10/2014: 

Sandro Campus ARPA Liguria settore inquinamento atmosferico  
Francesca Castiglioni ARPA Liguria settore inquinamento atmosferico 
Andrea Cogorno  ARPA Liguria settore inquinamento atmosferico 

 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento degli scarichi idrici in data 08/10/2014: 
Ivano Cosso ARPA Liguria settore ciclo delle acque 
Davide D'Arena ARPA Liguria settore ciclo delle acque 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 
Ragione Sociale: IPLOM SPA 

Sede stabilimento: VIA BOCCARDA 2 

Recapito telefonico: Tel. 010.9623211 - Fax. 010.9623334 

PEC: iplomspa@legalmail.it 

Legale rappresentante e/o delegato ambientale: Vincenzo Columbo 

Gestore referente AIA:  Gianfranco Peiretti 

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI 

Sistemi di gestione ambientale:  CERTIFICAZIONE ISO14001 RIF.EMS-45/S, SCADENZA 
30/06/2012 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione sono desumibili dalla 
domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo 
www.aia/minambiente.it  

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale (se 
applicabile) 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al DM 24 aprile 2008 “Modalità, anche 
contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto 
Legislativo 18 febbraio 2005, n.59”, il Gestore ha inviato al MATTM ed ad ISPRA, in data 
28/01/2014 con nota prot.qsa_AIA_2014020 del 30/04/2014, l’attestazione del pagamento della 
tariffa prevista per l’attività di controllo ordina rio ; tale tariffa risulta correttamente calcolata. 

Con nota prot.qsa_AIA_2014020 del 30/04/2014, il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e 
ad ISPRA il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2013, nel quale lo 
stesso Gestore ha dichiarato la conformità dell’esercizio. 
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3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da intraprendere 
 

La visita in loco si è svolta dal 17/09/2014 al 19/09/2014. L’ultimo accesso, con la redazione del 
verbale di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 19/09/2014. 

Nei verbali di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della 
visita in loco, le matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti visionati e di quelli 
acquisiti in copia.  

La visita in loco non ha comportato campionamenti di matrici ambientali; le attività di 
campionamento sono infatti state effettuate in data 21-22-23-24/10/2014 per le emissioni in 
atmosfera ed in data 08/10/2014 per lo scarico idrico. 

L’esito delle attività di campionamento delle emissioni in atmosfera, di cui si allegano i relativi 
verbali, è di seguito descritto. 

 
Campionamento e analisi degli effluenti gassosi emessi dal camino E2 
Al momento del campionamento, l'impianto U1800 (produzione idrogeno) che genera l’emissione 
E2 si trovava in condizioni di normale regime.  
L’impianto era alimentato con fuel gas. 
 
Caratteristiche fisiche dell'effluente 
temperatura: 160°C  
portata secca (riferita al 3% di ossigeno): 11.700  Nm³/h 
umidità: 9,5 % 

Di seguito si riportano gli andamenti degli inquinanti monitorati ed il confronto tra i dati ARPAL e 
i dati forniti dagli SME del Gestore. 

 

 

 

h.14  h.15  h.16  h.17  h.18  h.19  h.20  h.21  h.22  h.23  h.00  h.01  h.02  h.03  h.04  h.05  h.06  h.07  h.08   

____ dati ARPAL 
 

____ dati Gestore 
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Relativamente ai parametri O2 e CO, l’indice di correlazione tra le due serie di dati è buono; le 
differenze tra i valori ARPAL e i valori SME sono compatibili con l’incertezza strumentale, anche 
in considerazione delle basse concentrazioni rilevate. 

Relativamente agli NOx, le due serie di dati hanno un ottimo grado di correlazione; tuttavia da una 
verifica effettuata da questa Agenzia sulle risposte strumentali degli analizzatori in dotazione è 
emerso che lo strumento Horiba tende a sottostimare la concentrazione di NOx per effetto di un 
parziale assorbimento in acqua, in fase di condensazione, degli inquinanti presenti nei fumi. Ciò 
permette di concludere che lo SME asservito all’emissione E2 verosimilmente sovrastima il valore  
di NOx; sono in corso i necessari approfondimenti in tal senso.  

 
Campionamento e analisi degli effluenti gassosi emessi dal camino E13b 
Al momento del campionamento, l'impianto U1900 (idroconversione catalitica) che genera 
l’emissione E13b si trovava in condizioni di normale regime.  
L’impianto era alimentato con fuel gas. 
Caratteristiche fisiche dell'effluente 
temperatura: 275°C  
portata secca (riferita al 3% di ossigeno): 10.500  Nm³/h 
umidità: 13 % 

h.14  h.15  h.16  h.17  h.18  h.19  h.20  h.21  h.22  h.23  h.00  h.01  h.02  h.03  h.04  h.05  h.06  h.07  h.08   

h.14  h.15  h.16  h.17  h.18  h.19  h.20  h.21  h.22  h.23  h.00  h.01  h.02  h.03  h.04  h.05  h.06  h.07  h.08   

____ dati ARPAL 
 

____ dati Gestore 
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Di seguito si riportano gli andamenti degli inquinanti monitorati ed il confronto tra i dati ARPAL e 
i dati forniti dagli SME del Gestore. 

 

 

 

               h.18    h.19    h.20    h.21    h.22   h.23   h.00    h.01   h.02   h.03    h.04   h.05   h.06   h.07   h.08   h.09 

      h.18    h.19    h.20    h.21    h.22   h.23   h.00    h.01   h.02   h.03    h.04   h.05   h.06   h.07   h.08   h.09 

               h.18    h.19    h.20    h.21    h.22   h.23   h.00    h.01   h.02   h.03    h.04   h.05   h.06   h.07   h.08   h.09 

____ dati ARPAL 
 

____ dati Gestore 
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Relativamente ai parametri O2 e CO, l’indice di correlazione tra le due serie di dati è buono; le 
differenze tra i valori ARPAL e i valori SME sono compatibili con l’incertezza strumentale, anche 
in considerazione delle basse concentrazioni rilevate. 

Relativamente agli NOx, le due serie di dati hanno un ottimo grado di correlazione; tuttavia per 
quanto sopraesposto si può concludere che lo SME asservito all’emissione E13b verosimilmente 
sottostima il valore di NOx; sono in corso i necessari approfondimenti in tal senso. 

 

Relativamente al campionamento dello scarico idrico, le attività analitiche sono tuttora in corso: gli 
esiti di tali attività saranno comunicati, nelle forme dovute dalle norme, non appena disponibili.  

 

Nel corso della visita in loco, è stato approfondito lo stato di attuazione delle prescrizioni relative 
all’inquinamento acustico, da cui è scaturito quanto segue: il GI ha verificato che il Gestore ha 
ottemperato a tutte le prescrizioni, avendo presentato gli studi di fattibilità prescritti in AIA, e ha 
valutato positivamente un ulteriore aggiornamento dello studio per l’installazione della barriera 
fono-impedente, che il Gestore ha presentato a seguito delle indicazioni ricevute da ARPAL. Il 
Gestore si è assunto l’impegno di procedere alla sua realizzazione entro il 2015, mantenendo 
informati gli enti di controllo e l’AC sullo stato di avanzamento lavori. Il GI ha richiesto, inoltre, al 
Gestore di verificare post-operam l’efficacia delle opere di mitigazione del rumore che il Gestore 
Autostradale ha in programma di realizzare nel primo semestre del 2015, per la parte che riguarda 
le immissioni imputabili alla raffineria presso l’abitato di Via Macciò, come meglio descritto nel 
verbale di inizio attività del 17/09/2014. 

 

Nel corso della visita in loco, è stato esaminato il funzionamento del software SME e, più in 
generale, sono state effettuate delle verifiche sulla gestione degli SME, da cui sono emerse criticità  
che hanno reso necessario controllare i tabulati relativi agli anni 2013 e 2014, di cui è stata 
richiesta la trasmissione; su tale aspetto sono tuttora in corso approfondimenti e valutazioni della 
documentazione trasmessa.  

 

Relativamente alla gestione dei rifiuti e degli scarichi idrici, nel corso della visita in loco non sono 
emerse criticità: in particolare per quanto riguarda gli scarichi idrici, si specifica che, a partire dal 
2013, IPLOM ha adottato le metodiche analitiche previste in allegato G alla nota ISPRA prot. n. 
18712 del 01/06/2011, nell’ambito degli autocontrolli alle acque di scarico. 

 

Nel corso della visita è stata acquisita documentazione, come riportato nei verbali allegati. 
L’analisi e la valutazione della documentazione è tuttora in corso.  
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Allegati  
 
 Verbali di attività dei giorni 17-18-19/09/2014 

 Verbali di campionamento emissioni E2 - E13b  del 21-22-23-24/10/2014 

 Verbale di campionamento scarico idrico dell’8/10/2014 
 
 








